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ROMA — Domani a Roma manifestazione nazionale del PCI sai 
problemi della casa, della città, del territorio. L'appuntamentoé 
alle 17 in piazza Esedra. Da qui partirà il corteo per piazza SS. 
Apostoli, dove parleranno 11 sindaco della capitale Ugo Vetere, il 
senatore Lucio Libertini e Pietro Ingrao della Direzione del 
partito che concluderà la manifestazione. Saranno presenti de
legazioni del PSI (Quercl della direzione socialista porterà il 
saluto), della Federazioni delle costruzioni, del movimento coo
perativo, del sindacati degli Inquilini e dei piccoli proprietari, 
sindaci e assessori comunali e regionali. 

La manifestazione concluderà la raccolta delle firme (fino a 
ieri ne risultavano sottoscritte 400.000) in calce alla petizione 
che verrà consegnata al presidenti delle Camere. Una delegazio
ne di parlamentari e amministratori comunisti si incontrerà il 
28 pomeriggio con il presidente del Senato Fanfani e il giorno 
successivo con il presidente delia Camera Nilde Jotti. 

L'iniziativa di massa del PCI per imporre una diversa politica 
della casa — è stato sottolineato dal responsabile del settore 
Lucio Libertini nel corso di una conferenza stampa alle Botte
ghe Oscure, presenti Con. Ciuffinl della commissione Lavori 
Pubblici e Caporali della sezione Trasporti — mira a sbloccare 
al più presto la situazione di stallo in cui versa il settore abitati
vo. Leggi fondamentali sono insabbiate in Parlamento: regime 
del suoli, riforma degli 1ACP, modifica dell'equo canono, rispar
mio-casa, norme sull'abusivismo. Il PCI ha chiesto la discussio
ne urgente di queste proposte che dovrebbero essere varate 
entro dicembre. 

Con la manifestazione di massa di domani a Roma, preceduta 
da centinaia di iniziative in tutto il paese, il PCI vuole sollecitare 
il potenziamento del piano decennale per costruire e risanare 
centomila alloggi l'anno; adeguati finanziamenti e crediti all'e
dilizia; l'impiego nell'edilizia popolare di tutto il gettito delle 
trattenute GESCAL; disponibilità di aree edif icabili a basso co
sto; procedure edilizie ed urbanistiche più rapide; modifica della 
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legge di equo canone per ridurre disdette e sfratti; agevolazioni 
per i piccoli proprietari; riforma degli IACP con la definizione 
della questione dei riscatti degli alloggi; trasformazione dell'in
dustria edilizia; maggiori poteri ai Comuni per graduare gli 
sfratti e intervenire più decisamente nel settore abitativo; rifor
ma della tassazione sulla casa. 

A questo proposito — ha detto Libertini — l'unica iniziativa 
presa dal governo con la legge finanziaria è quella di realizzare 

una nuova imposta sulla casa. I comunisti sono contrari ad un 
aggravio indiscriminato sulla tassazione e ad un'addizionale che 
peggiori le attuali sperequazioni e ingiustizie. Sono invece favo
revoli ad un riordino dell'imposizione fiscale sulla casa che 
riduca il numero delle imposte; riduca fortemente la tassazione 
sul trasferimento di proprietà degli immobili (IVA, imposta di 
registro e INVIM); tenda a creare, attraverso tappe successive, 
un unica imposta, con un sistema di aliquote progressive colle
gato al patrimonio globale e al reddito, che consenta di tassare 
le grandi fortune in modo adeguato, esenti o agevoli la prima 
casa, incentivi l'affitto ad equo canone, colpisca gli alloggi vuo
ti. Elemento essenziale di questo riordino è il completamento 
del catasto. 

Per far fronte alla mancanza di case In affitto, specialmente 
nelle grandi città e nei centri che gravitano nelle aree metropo
litane, sottoposti a tensione abitativa, si è fatto riferimento alla 
proposta del PCI di obbligare i proprietari con più di due appar
tamenti vuoti ad affittarli ad equo canone. In questo senso ci 
sono degli esempi in altri paesi europei, fi di ieri la notizia che 
l'amministrazione comunale di Vienna ha deciso di combattere 
il fenomeno degli appartamenti sfitti, in una città che risente 
della crisi degli alloggi, imponendo una sopratassa ai proprieta
ri che tengono le abitazioni vuote per più di sei mesi. L'ammon
tare dell'imposta è stata stabilita in misura tre volte superiore 
all'equo canone in vigore per l'alloggio, che arriva ad un massi
mo di 22 scellini (1760 lire) al metro quadrato. Ciò significa che 
per un appartamento di 90 metri il fitto ad equo canone è di 1980 
scellini (160.000 lire). L'imposta, se l'abitazione è tenuta vuota, è 
dunque, di 480.000 lire al mese. Se poi l'imposta viene pagata in 
ritardo, è prevista una sopramulta, anche di dieci volte l'am
montare dell'equo canone che, in questo caso, è di un milione 600 
mila lire al mese. 

Claudio Notar! 

Interrogato al processo Moro l'ex addetto stampa di Cossiga 

Via Gradoli, tra equivoci e spiriti 
- ' • " • - . > • 

Luigi Zanda seppe solo della segnalazione uscita dalla «seduta medianica» - «Parlai al giornalista Acciari riferendomi a quella, ma 
non ci capimmo» - Emersa una contraddizione: chiesto un confronto tra i due testi - Il fumetto pubblicato dalla rivista «Metropoli» 
ROMA — Finito nelle sabbie 
mobili di via Gradoli, il pro
cesso Moro Ieri ha speso un' 
altra Interminabile udienza 
senza che si sia riusciti a ve* 
nlre a capo del mistero. Anzi, 
sembra di sprofondare sem
pre di più nel dubbi. Ci fu o 
no una segnalazione precisa 
all'origine dell'infruttuosa l-
spezione compiuta dalla po
lizia nella palazzina del covo 
brigatista 48 ore dopo la 
strage di via Fani? La Corte 
ha chiesto lumi, stavolta, a 
Luigi Zanda, che nel *78 era 
l'addetto stampa dell'ex mi
nistro dell'interno Cossiga. E 
Zanda ha detto subito di non 
aver mal saputo nulla di una 
segnalazione del genere: l'u
nica di cui si occupò fu quel
la scaturita dalla famosa «se
duta spiritica» dell'ex mini
stro Prodi, che giunse al Vi
minale soltanto ai primi di 
aprile e Innescò l'inutile bat
tuta nelle campagne di Ora-
doli, comune di pastori In 
provincia di Viterbo. 

Ma a Luigi Zanda I giudici 
avevano da chiedere dell'al
tro: fu lui, infatti, la «fonte» 

del giornalista Sandro Ac
ciari, 11 quale scrisse sul 
«Corriere della Sera» che la 
perquisizione compiuta in 
via Gradoli «a caldo» (il, 18 
marzo '78) era stata ispirata 
da una «soffiata» giunta al 
Viminale. Acciari, com'è no
to, aveva confermato e arric
chito di particolari questa 
versione quando fu interro
gato dal giudice Istruttore, 
ma poi alcuni giorni fa in au
la ha ridimensionato tutto, 
affermando che tra lui e 
Zanda c'era stato un equivo
co: «Io mi riferivo alla per
quisizione del 18 marzo, 
mentre Zanda parlava della 
segnalazione del 3 aprile che 
Indicava il paese Gradoli». 
La Corte, perciò, intendeva 
verificare la nuova versione 
di Acciari, ascoltando l'altro 

Srotagonlsta dell'equivoco. 
esultato: tra la deposizione 

di Zanda e quella di Acciari è 
sorta una contraddizione (iè
ri c'è stato bisogno di riascol
tare la registrazione dèlia te
stimonianza del giornalista) 
e un avvocato di parte civile, 
Giuseppe Zupo, ha chiesto 

che 1 due testi siano messi a 
confronto. *•* 

PRESIDENTE — «Ci spie
ghi come andarono le cose». 

ZANDA — «Ecco: Acciari 
nell'agosto del '78 mi telefo
nò a casa e mi chiese se era 
vero che 11 ministero aveva 
ricevuto una comunicazione 
che riguardava Gradoli. Gli 
risposi che era vero e che ne 
avevo informato il capo della 
polizia, Parlato. Ovviamen
te, riferendomi all'unica se
gnalazione di cui avevo avu
to conoscenza, cioè quella 
sul comune di Gradoli». 

PRESIDENTE — «Ma lei, 
poi, avrà letto l'articolo sul 
"Corriere della Sera": come 
mai, di fronte ad una notizia 
che portava a muovere criti
che tanto dure alla polizia, 
non sentì 11 bisógno di fare 
una precisazione, di farsi vi
vo con Acciari?». 

ZANDA — «Debbo dirle 
che quando uscì quell'artico
lo io non ero più l'addetto 
stampa di Cossiga, e inoltre 
ero in ferie: quel giorno non 
lessi 11 "Corriere"». 

PRESIDENTE — «Ma 

successivamente incontrò 
Acciari?». 

ZANDA — «Sì... Lavoria
mo nello stesso palazzo: io' 
sono consigliere d'ammini
strazione deH"'Espresso"» 
(Acciari fa parte da tempo 
della, redazione del settima
nale, n.d.r.). 

PRESIDENTE — «E che 
cosa le disse Acciari?». 

ZANDA — «Mi chiese se lo 
potevo sciogliere dal vincolo 
del segreto sui mio nome, 
cioè se poteva testimoniare 
che aveva parlato con me. Io, 
naturalmente, gli dissi che 
non c'era nulla da nasconde
re». •• 

PRESIDENTE — «E in 
questa occasione sviscerò il 
problema? Chiarì l'equivo
co?». 

ZANDA —«No». 
. PRESIDENTE — «Acciari 

nonle fece vedere Usuo arti
colo?». . . • ••.---.-. . 

ZANDA — «No».-; : -
PRESIDENTE — «Insom

ma: non parlò con Acciari 
della divergenza tra ciò che 
lei gli aveva detto e quello 

che lui aveva scritto sul 
"Corriere"?». 

ZANDA — «No: Acciari mi 
disse se mi ricordavo di quel
la telefonata e mi chiese di 
svincolarlo dal segreto...». 

PRESIDENTE — «Ma al
lora Acciari come ha fatto a 
capire che tra di voi era sorto 
un equivoco, ha avuto un'il
luminazione? Va bene che 
siamo in tema di sedute spi
ritiche, però non capisco!». 

Il giudice Santlaplchi insi
ste spazientito, ma riceve da 
Zanda la stessa risposta. A 
questo punto l'avvocato di 
parte civile Giuseppe Zupo 
ottiene che sia riascoltata in 
aula la deposizione del gior
nalista. Acciari dichiarò di a-
ver ricostruito l'equivoco 
leggendo gli atti dell'istrut
toria Moro, e aggiunse: «...la 
fonte mi ha riferito recente
mente éhe non sapeva niente 
dèlia perquisizione del 18 
marzo»..... . . . . . . 

•Ha sentito? — incalza il 
presidente —. Dunque voi a-
vete parlato recentemente di 
questo equivoco!». Ma Zanda 

non modifica la sua versione 
di fondo. Sulla richiesta di 
un confronto con Acciari, la 
Corte si è riservata una deci
sione. 

Prima di sentire Luigi 
Zanda, 1 giudici ieri hannov 

interrogato Alfredo Azzaro-
ni, che era direttore respon
sabile della rivista autono
ma «Metropoli» (la figlia, 
Barbara, rimase uccisa in un 
conflitto a fuoco con i cara
binieri a Torino), e la moglie 
Anna Maria Granato. Azza-
ronl è stato interpellato so
prattutto a proposito del fa
moso fumetto sulla vicenda 
Moro pubblicato da «Metro
poli», nel quale compare un 
misterioso terrorista chia
mato «Blaseo», che giunge da 
lontano. Chi può rappresen
tare questa figura? Il teste 
ha detto di non aver mai sa
puto nulla di quel fumetto. 
La moglie, invece, è stata in
terrogata sui nòti rapporti 
tra Oreste Scalzone e il 
trafficante di armi Maurizio 
Folinl. 

Sergio Crisaioli 

L'interrogatorio dell'ex comandante della Guardia di Finanza al processo per i petroli 

Il generale Giudice nega tutto o tace 
Esportò capitali in Svizzera? «Non rispondo» - I rapporti con gli industriali che truffarono miliardi allo Stato - «Molte decisioni le 
prendeva solo il generale Lo Prete» - «Sono massone, ma non piduista»: però c'è la ricevuta del suo versamento alla Loggia di Licio Gelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'M'avvalgo del
la facoltà di non 
rispondere: Questa frase il 
generale Raffaele Giudice, 
imputato nel processo per lo 
scandalo dei .petroli, l'ha pro
nunciata ien una volta sola. 
ma, dal suo punto di vista, al 
momento eiusto. Il presiden
te della Iv sezione penale del 
tribunale dott. Fessone stava 
per affrontare il delicatissi
mo punto dell'esportazione 
illecita di capitali per centi
naia e centinaia di milioni, da 
parte della famiglia Giudice 
nel 1975. E stato il momento 
cruciale dell'interrogatorio 
protrattori quattro ore, e de
stinato a proseguire stamat
tina. In quel momento si è ca-
eito come la sicurezza osten-

ita nei giorni scorsi tanto 
dall'imputato quanto dai 
suoi legali, Chiusano e Loris 
Fortuna, poggi su basi al
quanto fragifiTDel resto non 
è stata quella l'unica circo
stanza in cui Giudice è parso 
vacillare. Poco prima il Pre
sidente gli aveva chiesto co
me mai nel primo interroga
torio 0 nomo dopo il suo ar
resto, che risale al 23 ottobre 
1960, avesse negato rapporti 
commerciali di qualunque ti
po con il suo segretario, te

nente-colonnello Giuseppe 
Trisolini (ora defunto), arre
trando poi progressivamente 
negli interrogatori successivi 
sino ad ammettere ad esem
pio di essersi servito di lui 
per giocare in borsa. «Se era
no rapporti lecitit perché ne-

Carli*». Giudice si era rifugia-
D nel patetico. Lo choc della 

galera lal culmine di una car
riera ricca di successi, la pro
strazione psicologica. 'Lo 
choc può spiegare la sua rea
zione nel primo interrogato
rio ha detto il giudice Passo
ne — ma lei ha continuato a 
negare per un mese, prima 
di cominciare ad ammettere 
qualcosa». 

Quando poi gli hanno chie
sto come mai nel 1976 per a-
vere un colloquio con l'onore
vole Moro, utilizzò come tra
mite il petroliere Bruno Mus-
selli anziché rivolgersi al suo 
capo di stato maggiore gene
rale Donato Lo Prete, che co
nosceva bene lo statista de
mocristiano, Giudice ha te
stualmente risposto: 'Sareb
be stato strano che io, co
mandante generale, mi rivol
gessi al mio diretto sottopo
sto per ottenere quel collo
quio» (ma non era forse più 
bizzarro ancora passare at
traverso un industriale?). 

Giudice si è poi implicita
mente contraddetto, quando 
ha sostenuto che nel disporre 
i trasferimenti degli ufficiali 
delle Fiamme Gialle, si tene
va conto in misura notevole 
della situazione familiare de
gli interessati. *Come mai — 
ha chiesto allora il tribunale 
— il capitano Ibbafu inviato 
dal Veneto sino a Catanzaro, 
quando una nota fattale a-
vere dal diretto superiore 
dell'interessato chiarina che 
proprio per ragioni familiari 
quello spostamento era 
sconsigliaoile?». Nel rispon
dere Giudice è parso un po' 
in difficoltà. 

Negli atti processuali si a-
dombra il dubbio che spesso 
venissero allontanati quei 
militari che facendo il pro-

firio dovere ostacolavano i 
raffici illeciti in cui erano 

coinvolti i vari Gissi, Gelassi, 
Milani, Musselli. Un ruolo 
fondamentale in questo t ipo 
di provvedimenti l'avrebbe 
avuto il generale Lo Prete e 
Giudice non ha voluto inde
bolire questa ipotesi, quando 
ha detto che fino al grado di 
tenente-colonnèllo i trasferi
menti e le promozioni erano, 
praticamente se non formal
mente decisi dal Lo Prete? 

Una sola volta l'imputato 
ha replicato alle domande 
con giri di frase. Gli avevano 
chiesto se fosse vero, come 
hanno dichiarato in istrutto
ria Gissi e Milani, che lui era 
socio occulto della Bitumoil, 
una delle aziende milanesi 
appartenenti al latitante 
Bruno Musselli. 'È falso» ha 
risposto Giudice. 

Chiudiamo il resoconto 
con due «capitoli» politici: le 
circostanze della nomina al 
vertice delle Fiamme Gialle 
nel 1974 e l'affiliazione alla 
loggia P2 . Sul primo punto, 
Giudice ha detto di non sape
re di alcuna manovra politica 
per favorire la scelta della 
sua persona al posto del ge
nerale Bonzani. Secondo 
quanto dichiararono agli in
quirenti l'ex capo del S I D 
gen. Maletti e "ex capo di 
stato maggiore della Difesa 
generale vigtione, ci furono 
interventi di Andreotti e Ta-
nassi, allora ministri della 
Difesa e delle Finanze. 

Sulla P2 , l'imputato ha 
det to di avere conosciuto 
Gelli nel 1975. presentatogli 
sotto Io pseudonimo di L u 
ciani dal suo segretario Triao-
lini. Il sedicente Luciani s i ri
velò allora per Gelli. Succes

sivamente più volte gli chiese : 
di lasciarsi iniziare alla Mas- : 
soneria, cosa che Giudice fece 
al principio del 1977. *B il 
versamento nel giugno di 
quell'anno, cóme quota per 

l'iscrizione alta P%». 'Non 
l'ho mai fatto» ha risposto 
Giudice. Eppure la ricevuta 
del suo versamento e stata 
trovata. 

Gabriel Bertinetto 

Un «Sillabo» per Di Giesi 
Di che cosapensa te debba occuparsi, in questi tempi, il ministro 

del Lavoro? Fonie dei disoccupati e dei cassintegrati che aumenta
no, dei contratti scaduti, della riforma previdenziale bloccata? 
Suvvia. Questa è quisquilia materialistica. L'ingenuo Di Giesi è 
stato bruscamente richiamato al suo vero ruolo istituzionale da un 
gruppo di sensibili deputati de con un'interrogazhoe in cui si 
denuncia il fatto inaudito che una ricercatrice deU'ISFOL (Istituto 
di studi sul lavoro eh professioni), professoressa Diana GÌBi, in un 
ampio saggio sulle scuole professionali del secolo scorso, scrive 
alcune righe di severo giudizio sugli orientamenti reazionari di una 
parte delle autorità cattoliche dell'epoca. 

Pensate! La povera studiosa ha osato attaccare la cultura del 
•Sillabo». Non è l'ora di feria imita eoa simili scandali? Ecco, 
allora, che si chiede al ministro di okbiamare l'istituto» da lui 
vigilato. Richiamarlo a che cosa? Al fatto che qualsiasi suo ricerca* 
tore, in quanto pubblico dipendente, non può permettersi «cn/ara 
manifestazione di pensiero personale». Se no h stipendio che glielo 
diamo a fare? Eppci si dice che la DC non ha il aeneo dello Stato e 
deualakha! 

N.B. — L'intertogashoe i stata presentata otto mesi dopo la 
pubblicazione del saggio ma solo qualche settimana dopo che la 
stessa ricercatrice aveva osato aggiungete alustm colpa una delit
tuosa rassegna sulle proposta di politica economica dei PCL Mali
zia deh 

tortini 
e il papa 
hanno 
parlato 
dilOR? 

LaS. Sede 
dice 
di no 

CITTÀ D E L VATICANO — 
Il portavoce della Santa Sede 
in modo perentorio e 
l'«Osservatore Romano» con 
un ragionamento articolato e 
carico di sottili sfumature, 
hanno escluso che il Papa ed 
il presidente Pertini abbiano 
toccato tra le cose trattate, la 
questione dello IOR, come la 
gran parte dei giornali ha ri
velato. 

D'altra parte, in mancanza 
di comunicati ufficiali non si 
poteva escludere l'ipotesi che 
1 due personaggi, proprio per 
le responsabilità che ricopro
no ai vertici dei due Stati, a-
vessero sfiorato l'argomento 
del giorno, del quale la stam
pa italiana ed estera conti
nuano ad occuparsi. Del pro
blema si è interessato, del re
sto, pure il Parlamento ed è 
oggetto di trattativa diplo
matica. 

L'«Osservatore Romano», 
sforzandosi di mettersi alla 
pari degli altri giornali rile
vando che 'nessuna infor
mazione ufficiale si ha sul 
contenuto del colloquio», ha 
scritto che *si può ritenere 
che eli argomenti affrontati 
dal Papa e da Pertini siano 
quelli di carattere generale». 
Ha menzionato «» problemi 
che turbano l'ordine inter
nazionale e la civile convi
venza tra gli uomini, a co
minciare dalla violazione dei 
diritti umani liei rispetto 
dèlia vita, della pace nel 
mondo, della difficile situa
zione nel Medio Oriente». E 
così proseguendo ha aggiun
to: 'Parimenti si può esclu
dere che nel colloquio siano 
stati toccati argomenti par
ticolari. come quelli che alcu
ni giornali di stamane, sia 
pure in maniera dubitativa, 
hanno indicato», alludendo 
allo IOR. U n ragionamento, 
in verità, poco persuasivo 
perché, in mancanza di co
municati ufficiali, comò il 
giornale vaticano ha scritto 
che «si può escludere» altri 
possono, invece, scrivere che 
non si può escludere ciò che 
si vorrebbe negare. 

D'altro canto è comprensi
bile la riservatezza della San
ta Sede che non intende coin
vòlgere il Papa e il presidente 
Pertini in una vicenda già 
tanto amara per entrambe le 
parti e che potrebbe essere 
rapidamente composta se ci 
sarà, però, una volontà reci
proca. Già a tale proposito il 
ministro Andreatta F8 otto
bre scorso aveva parlato, al
ludendo alla Santa Sede, di 
'un atteggiamento di rigida 
chiusura». Di qui il suo ap
pello *agli organi della San
ta Sede ed atto stesso ponte
fice di intervenire ordinando 
all'ente (IOR, n.d.r.) di com
portarsi in un determinato 
modo». 

L'incontro del Papa con 
Pertini, definito da tutti ca
loroso e cordiale, potrebbe 
essere il segnale di.un clima 
più disteso tra le due sponde 
del Tevere. L'Osservatore 
Romano», anzi, ha sottoli
neato che l'incontro di Ca-
stelpprziano 'conferma la 
particolare affezione di Gio
vanni Paolo il per la diletta 
nazione italiana» e al tempo 
stesso 'la particolare affabi
lità che lo lega al presidente 
Pertini». 

Il punto, però, su cui in Va
ticano manca ancora un ac
cordo è quanto bisogna paga
re dopo che è sembrata esaere 
più debole, rispetto alla linea 
conciliante del cardinale Ca-
saroli, la posizione di mona. 
Marcinkus e dei suoi sosteni
tori secondo cui 'nulla deve 
essere restituito». Adesso di
pende, davvero, dal Papa sta
bilire u da farsi, tenuto conto 
che non giova alla Chiesa e . 
allo Stato dCTwcratko, italia
no turbare i loro rapporti. 

Aletta Santini 

Per la stampa comunista superato 
già l'obiettivo dei 20 miliardi 
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123.04 
115.00 
1M.85 
113,64 
112.00 

C. (TOrlando 

Cuneo 
Pisa 

Treviso 
Como 
ChM 

Pemotj 

Gorttfa 
Torni 

52-200.000111,06 
514.000.000109.36 

54.000.000108.00 
385.200.000107.00 

85.073.000106,34 
132X00.000105.60 
120.976.000105.19 
57.750.000105.00 

136.500.000105.00 
246.750.000105,00 

68.000.000104.62 
249.900.000104.13 
31.200.000104.00 

108.7CO.000103.52 
206.500.00010325 

Piacenza 
Crotone 
Sassari 
Viterbo 
Crema 

N H Ì 
Taranto 
Avocano 
A H 

ESS"1 

138300X0010259 
67.320.000102,00 
61.200.000102,00 
91X00X80102,00 
59X09X00101.72 

100X00X00 rqw 
25250X00101X0 
85 339.340100.40 
35.020X00100X6 
35 .000" ; 

_ _J1O0l 
43000.000100X0 

235.000.000100X0 
90.000.000100X0 
92X00.000100X0 

Pavia 

Tarano 

kaparta 
• I IMUi 
C»erti 

Safeepjo 

fio versato S i 
«potato a i o o % 

# 3 0 0 HlMQfMftF I 

100.00 
100,00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100X0 
90,75 
97.37 
97.00 
00X0 
06.00 
90.60 

Trento 

1.300X00X00 
220.000X00 

55X00X00 
66X00X00 

215X00X00 
110X00.000 
180.000X00 
150X00X00 
69.125.000 
63290.400 
72.750.000 
72.800X00 
29.000X00 

135240X00 
' 140.566.320 

Ragusa 
Rovigo 

Udina 
Berne) 
Uvorno 

Tarino 

192.643.500 
240.530.000 

21.100X00 
364X00000 
103.000.000 
560500000 
209.000.000 
122.707.000 
56500000 
79.000.000 

735.105X00 
55.000X00 
32000.000 
^»*a>»^e^«T«»»«eT«^Bf 

155.000.000 
58500X00 

129.173.750 
17.500.000 

134.420X50 
96.142X00 
21500.000 

323.398.715 
46.750.000 

170.000X00 
68X00X00 

WHinreinrei 
»»^p^»v*aT«"e^»j^BT 

244X0022$ 
340X00.000 
40X00X00 

96,32 
9621 
95.90 
95,78 
95X7 
95,00 
95X0 
94.45 
04.16 
92X4 
91.90 
01X7 
91.43 
91,17 
90,00 
89.09 
8750 
86.72 
86,14 
86.00 
85.10 
05X0 
05,00 
85,00 
04.67 
03X3 
02X0 
0154 

SS 00,00 

Trapani 

Vi 

Utfna 

30.000X00 00.00 
256X00X00 00,00 
50.000.000 70X2 
53.637.112 76,62 

130.000.000 76,47 
90X00X00 75X0 
00X00X00 75X0 
40.522X00 73X0 
47500X00 73X7 
26.000X09 7?92 
27.000X00 71X5 

150X00X00 00.77 
27X00X00 0750 
24 000000 00X7 

505516.000 06,10 
. oT^P* * 9XV«*a*an»T ^PWi*«rV 

39.000.000 5024 
51.170X00 56X0 

104.000.000 52,00 
20.000.000 42,04 
6X00.000 21,67 

28500.000 

9MUIU91 

35X00X00 
12500X00 

Gran Bretagna 
UttOetriburgo 
Losanna 
SioccarOoi 
Svezia 
Zurigo 

EsseoRonvjgna 
Va«td"Agsta 
Uavarta 
RMVX. 
Lsfatanjei 
ansaceli 

nenontt 
wanane a\a. 
venete 
SanJajna 
Sfcan 
Abruzzo 
Uzio 

: CaMpanka 
OoYcne 
Toscana 
Calabria 
Pappa 

1250.000 
10X00.000 
7X00X00 
6.000X00 
1.100X00 

27X00X00 
,"> 

"• 

124X4 
123X4 
104,10 
100X3 
100X2 
98X6 
96,13 
04.43 
93X3 
91X1 
50,73 
00,61 
9053 
90.47 
07X7 

' -02,10 
7553 
7520 
50X1 

Scandalo delle sigarette: «passa» 
a Roma l'inchiesta genovese 

GENOVA — Passa a Roma l'inchiesta della magistratura genove
se sullo scandalo delle sigarette di contrabbando, una intricata 
vicenda che ha coinvolto nei mesi scorsi, in rapida e clamorosa 
successione, un colonnello della Guardia di Finanza (finito in car
cere), i due massimi dirigenti del Monopolio di Stato (anch'essi a 
suo tempo arrestati), e due esponenti politici di spicco, il socialista 
Francesco Colucci e il democristiano Armando Tambroni, sottose
gretari alle Finanze, riconfermati negli incarichi nel secondo go
verno Spadolini, per i quali il Parlamento — vana l'opposizione 
comunista — ha negato l'autorizzazione a procedere. Gli «ingre
dienti! perché fosse uno scandalo niente male, come si vede, c'era
no tutti; adesso ci si aggiungerà il sospetto di un trasferimento 
degli atti a Roma non «puramente casuale^ Il conflitto di compe
tenze era stato sollevato nell'agosto scorso dai giudici romani Cate
nacci e Savia, vista la ferma intenzione dei colleghi genovesi Gian
carlo Pellegrino e Roberto Fucigna di continuare a lavorare ad una 
inchiesta nata nel capoluogo ligure e da loro portata avanti per 
quasi un anno; ora la Cassazione ha deciso — le motivazioni saran
no rese note in seguito — la competenza della magistratura della 
capitale. Alle prime indagini era sembrato il solito contrabbando 
di «bionde» organizzato dai soliti pregiudicati; invece era rapida
mente emerso che a favorire un massiccio transito di «TIR* a pieno 
carico fra l'Italia e la Svizzera, attraverso il valico del Gran San 
Bernardo, era addirittura il colonnello Giuseppe Coppola, coman
dante del Gruppo di Aosta della Guardia di Finanza, con l'aiuto di 
un dirigente delle Dogane. 

Tesa vigilia del congresso PR 
Pannella «ammonisce» i critici 

ROMA — Agitata anticipazione dell'imminente congresso del 
Partito radicale (a Bologna dal 28 ottobre), ieri sera, nel «contrad
dittorio» tra Marco Pannella e alcuni dei suoi oppositori interni. A 
rappresentare i dissenzienti (ma solo una parte, giacché ì contatti 
appaiono pressocché interrotti tra Pannella e quella fetta del grup
po parlamentare radicale — Boato, Pinto, Ajello — propensa a 
ritenere conclusa la coabitazione), c'erano ieri sera Geppi Rippa e 
Franco De Cataldo. Quest'ultimo ha dichiarato senza mezzi termi
ni di «non essere d'accordo né sulla gestione del partito né sulla sua 
politica»; Rippa ha mostrato «disponibilità a contribuire in termini 
politici perché il partito riguadagni le prospettive su cui lavorare», 
ma ha poi lamentato di essere sottoposto a censura della radio 
radicale. Una protesta che gli ha guadagnato l'accusa, da parte del 
seti. Stanziani, un «pannelliano», di «mancanza di umiltà e di pre
sunzione». Pannella ha replicato riconoscendo la legittimità dei 
dissensi, ma solo se accompagnati da un'alternativa alla linea criti
cata. Ha rivendicato come «grandi vittorie radicali la lotta alla 
fame e l'attenzione del mondo cattolico», e ha concluso ammonen
do i critici: «Dopo Bologna ognuno di costoro dovrà scegliere la 
propria strada, perché non si può continuare a criticare per anni». 

Amministrazione controllata 
alla Rizzoli: «sì» dei soci 

MILANO — L'assemblea straordinaria della «Rizzoli editore SpA» 
ha approvato la presentazione e l'istanza di amministrazione con
trollata della società, già stata presentata dal presidente della 
Rizzoli il 7 scorso. All'assemblea, ha partecipato anche l'azionista 
della «Centrale» che, secondo quanto si è appreso, si è astenuto. 

Drogato in arresto domiciliare 
ma nella comunità terapeutica 

MILANO — Per la prima volta, un tossicodipendente attenderà 0 
giorno del processo non in carcere ma nel centro di riabilitazione 
nel quale già era ricoverato! Lo ha deciso il giudice istruttore di 
Milano,,Guida Mulliri, che ha applicato un provvedimento di 
arrestò domiciliare previsto dalla recente legge sui tribunali della 
libertà. Grazie a questa sentenza, il ventenne Marco Baldiani po
trà continuare il suo programma di recupero presso la comunità 
per tossicodipendenti di don Picchi a Roma. Il ragazzo aveva sapu
to alcuni giorni fa di essere stato colpito da mandato di cattura per 
detenzione e spaccio di stupefacenti Era quindi partito da Roma* 
interrompendo il suo programma avviato nella comunità, e si era 
presentato al magistrato, facendosi arrestare. Dopo venti giorni di 
carcere, U giudice ha accolto l'istanza di libertà provvisoria subor
dinata al lWresto domiciliare», avanzata dal difensore del ragazzo, 
avvocato Massimo Pellicciotta. Se restano ancora da definire gli 
strumenti e le responsabilità per la vigilanza del ragazzo (è questa 
una delle carenze più preoccupanti della legge che istituisce i tri
bunali della libertà), è comunque significativa la sensibilità che la 
magistratura, con questo atto, ha dimostrato nei confronti del 
problema del recupero dei tossicodipendenti ' 

Piccolo passo in avanti per 
la legge sulle TV private 

ROMA — A 4 mesi di distanza dalla prima riunione le commissio
ni Interni e Trasporti della Camera hanno tenuto ieri una nuova 
seduta congiunta per discutere le proposte di legge per la regola
mentazione delle TV private. La discussione generale dovrebbe 
concludersi la settimana prossima; poi un comitato passerà all'esa
me dettagliato delle singole proposte tra le quali c'è anche quella 
presentata da parlamentari del PCI. Nella discussione di ieri sono 
interventi il compagno Bernardi (capogruppo PCI nella commis
sione di vigilanza sulla RAI), Milani (PdUP) e il de Falconio. 
L'intervento di Falconio — favorevole a una regolamentazione che 
prefiguri un sistema misto basato sulla centralità del servizio pub
blico — ha suscitato rimostranze in altri settori de, evidentemente 
molto più sensibili agli interessi delle grandi reti TV private. In 
precedenza il compagno Bernardi aveva ribadito l'urgenza di recu
perare i ritardi accumulati e giungere rapidamente a una nonnati* 
va che fissi regole anti-trust, trasparenza degli assetti proprietari, 
l'ambito entro il quale possono operare le emittenti private. l a 
questo quadro — ha detto Bernardi — sarà possibile arrivare 
preparati agli appuntamenti con le nuove tecnologie (ad esempio Q 
satellite), garantire un reale pluralismo, il ruolo del servizio pub
blica 

Pieralli vicepresidente della 
commissione esteri al Senato 

Il senatore Piero Pieralli è stato eletto vicepresidente delle < 
flussione affari esteri del Senato in sostituzione del senatore Fran
co Calamandrei recentemente scomparso. Il senatore Pieralli, 53 
anni, giornalista, è stato eletto nel 1976 e nel 1979 nel collegio di 
Prato, fa parte dell'ufficio di presidenza del gruppo perlamentars 
comunista e del comitato centrale del PCL 

Gli architetti a congresso 
sul loro ruolo nella società 

ROMA — •L'architetto nella società italiana: un nuovo e moderno 
ordinan»ento professionale» è il tema del terzo congresso nstionale 
degli architetti che si è aperto ieri a Roma e che si concludere 
domenica. Il congresso, dopo l'apertura ufficiale avvenuta ieri 
mattina nella sala della Protomoteca in Campidoglio, è prosegoito 
all'Istituto San Michele con la relazione svolta dal presidente «al 

nswmale degli architetti 
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Dtriiafacr per tre giorni a Campobasso 
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